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LE
PRIME

A Goliarda Sapienza èdedicatoquesto

spettacolo, che chiude il cartellone Altre-

Scene,costruitocometestoapiùvoci, tra-

manonnarrativa sulla figuradella scrittri-

ce di origini catanesi. Tra visioni oniriche,

frammenti di autobiografia, intervisteper

un ritratto inquieto di artista.

Omaggio a Goliarda

Teatro

U
na discarica urba-
na, uno scalo ferro-
viario in abbando-
no, un campo di
guerra deserto o
piuttosto un Golgo-

ta che s’innalza sui rifiuti. Lì si con-
suma un rito blasfemo e disperato
fra vite borderline, passioni balor-
de: una via crucis che mescola cin-
que personaggi che si rincorrono,
si raccontano ognuno nella sua cor-
nice anche se alle volte le loro sto-
rie sembrano intrecciarsi magari
solo in un urlo, estremo tentativo
di riappropriarsi della propria vi-
ta. È questo il mondo di Quattro
atti profani, quattro testi - Stabat
mater, Passione secondo Giovanni,
Vespro della Beata Vergine, Lustrini
- di Antonio Tarantino, scrittore
sregolato e affascinante, rivelatosi
al Premio Riccione nel 1993. Sto-
rie di poveri cristi, che vogliono pe-
rò testimoniare il senso di un’esi-
stenza tragica, ma non priva di dol-
cezza come ci testimonia la storia
di un disgraziato chiamato Lustri-
ni che va a morire sulla sua croce,
un palo della luce che porta in alto
l’insegna INPS. Tutto è stravolto in
questo inquietante spettacolo di
Valter Malosti, tutto è senza rego-
le: un mondo oscuro illuminato da
rare luci lattiginose che esaltano lo
sguardo colmo di pietà laica del re-
gista su questo universo «pasolinia-
no» che nasce dall’esclusione socia-
le e culturale. È dentro a questo

specchio nero che si riflettono e vi-
vono i personaggi: la prostituta
Maria,tutta presa dai suoi commer-
ci carnali e dai suoi «giri di tette»
che cerca il figlio, nei guai per via
di certe pubblicazioni politiche, in
una questura il cui capo si chiama
Ponzio; un Io-lui, impegnato in un
soliloquio delirante con un padre
che non si vede, nell’attesa, nei
freddi uffici dell’Inps, di un Gio-
vanni che non verrà; un padre chia-
mato a riconoscere il figlio, un tra-
vestito, che si è annegato; due
emarginati che vivono fra scali fer-
roviari e mense dei poveri.

Sui bordi dell’abisso

Un mondo al limite, che ha per co-
mune denominatore un razzismo
da disperati fatto di paura per l’al-
tro, il diverso. Su questo magma,
Malosti, abituato a lavorare con ra-
ra sensibilità su di una drammatur-
gia del disagio, ha costruito una
tragica, irridente polifonia di sto-
rie e di voci, di gesti e di comporta-
menti che la scena di Botto& Bru-
no, artisti torinesi di fama interna-
zionale, rispecchia in tutta la sua
valenza minacciosa. Sostenuto da
una colonna sonora composta di
musiche e di voci, da Bach a Elvis,
Quattro atti profani (testi pubblica-
ti da Ubulibri), che si gioverebbe
di qualche taglio, può contare su
di un gruppo di attori formidabili:
Maria Paiato che s’impone come
Maria grazie a una coinvolgente
vena ironica e a una forte fisicità;
Valter Malosti e la sua stralunata
dolcezza; Mauro Avogadro, in
equilibrio sul sottile crinale che se-
para la ragione e la follia; Michele
de Mauro e Mariano Pirrello toc-
canti nel raccontare l’estremo de-
grado e l’estrema tenerezza di una
coppia quasi beckettiana giunta al-
l’ultima stazione della vita. Da ve-
dere.●

´HijabÆovvero ´veloÆin arabo. Lo

spettacolo di Letizia Quintavalla, nato da

un lungo laboratorio con immigrate e le

loro esperienze, esplora attraverso il lin-

guaggioteatralelequestionifondamenta-

li legateal significatodi questa impalpabi-

le barriera tra le donne e ilmondo .

Voci dietro il velo

Un grande affresco di danza cheMac-

Millancreònel1974perAntoinetteSibley

nel ruolodiManon,donnaappassionata-

menteamorale,divenutocavallodibatta-

gliapermolteballerine.Quièl’EnglishNa-

tional Ballet diretto da Wayne Eagling

che lo ripropone in prima nazionale.

Una donna amorale

Rossella Battisti

POVERI
CRISTI
IN UNA

DISCARICA
Riti blasfemi tra vite borderline:

i ´Quattro atti profaniÆdi Tarantino
nella bella messinscena di Malosti

spettacoli@unita.it

IL NOSTRO SABATO
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Regia di LetiziaQuintavalla

Allestimento teatrale nato da un laboratorio che ha

coinvoltododicidonneimmigrateenon,provenienti

da Siria, Algeria,Marocco, Palestina, Brasile e Italia

Verona,TeatroFilippinistasera.ConfermareaFonda-

zioneAida, tel. 045.8001471-595284

Manon

Coreografia di KennethMcMillan

Musica di JulesMassenet

Con l’English National Ballet

OrchestradelTeatroRegiodiParmadirettadaGa-

vin Sutherland

Parma, Teatro Regio 9 e 10maggio

Io ho fatto tutto questo

Regia e cura dei testi diMaria Arena

Drammaturgia diMaria Arena eDanielaOrlando

Readingdi Rosaria LoRusso

Performance di DanielaOrlando

Musichedi CarmenConsoli

Catania, staseraaZoCentroCultureContemporanee

Quattro atti profani
di Antonio Tarantino, regia di ValterMalosti

SceneBotto& Bruno

ConMaria Paiato, ValterMalosti, Mauro
Avogadro,Michele diMauro

Fonderie Limone, fino al 24maggio

****

Ai limitiUnmomento di «Quattro atti profani». La scena è di Botto & Bruno
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